
Mercoledì 20 Ottobre 2021 ore 20.30
PALAZZO FESTARI - Corso Italia n.63 - Valdagno (VI)

Ingresso gratuito con prenotazione obbligatoria all’indirizzo info@guanxinet.it  
(fino ad esaurimento posti), indicando nome e cognome e un recapito telefonico.

Si ricorda che sarà richiesta l’esibizione del “green pass”

UN  LIBRO  IN  RETE 

UMBERTO CURI 
autore del libro 

ADONE 
BRANDALISE
filosofo e letterato

introduce e coordina

VALERIA SANDRI
guanxinet

in collaborazione con 
Libreria De Franceschi



Due occhi sbarrati, braccia e gambe rinsecchite, mani violentemente serrate 
intorno a una preda, la sagoma di un corpo mutilato, una bocca spalancata 
che sembra accompagnare con un urlo il pasto cannibalico. 
È «Saturno che divora suo figlio», una delle 14 pinturas negras realizzate da 
Francisco José Goya intorno al 1820, dove Saturno è l’immagine del tempo 
che per sopravvivere consuma e distrugge, rincorrendo forsennato la propria 
stessa fine. 
Siamo davanti a una delle opere più influenti sugli sviluppi successivi dell’arte 
moderna, intorno alla quale molto resta ancora da chiarire. 
Un incubo denso di misteri che evoca potentemente il legame inscindibile 
fra il tempo e la morte.

LA MORTE DEL TEMPO

Evento del:

UMBERTO CURI  è professore emerito di Storia della filosofia 
presso l’Università degli Studi di Padova. Tra i suoi saggi recenti: 
«Le parole della cura. Medicina e filosofia» (Raffaello Cortina, 
2017), «Il colore dell’inferno. La pena tra vendetta e giustizia» 
(Bollati Boringhieri, 2019) e «Film che pensano» (Mimesis, 2020).

VALERIA SANDRI è stata docente di Lettere nella scuola 
media e poi di Latino e Greco nel liceo classico, ora in pensione. 
Attiva in molte associazioni di carattere socio-culturale del terri-
torio. 

www.guanxinet.it  -  tel.0445406758

ADONE BRANDALISE è professore di teoria della letter-
atura presso l’Università di Padova. I luoghi seminali della sua 
ricerca vanno individuati nello studio di Spinoza e Plotino, cui 
si dedica sin dalla giovinezza, di Hegel e dell’idealismo tedes-
co, oltre che nell’approfondimento risalente agli anni Settanta 
dell’opera di Jacques Lacan.


